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Art.1 

Introduzione 

Il Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi è un organismo consultivo di sviluppo 
e promozione della partecipazione e cittadinanza attiva delle ragazze e dei ragazzi di 
Sovico alla realtà politica amministrativa del Comune di Sovico, con la finalità di 
esprimere opinioni, idee e desideri per migliorare il proprio Paese. 

Tale progetto nasce all’interno dei valori sanciti dall’art. 12 della “Convenzione sui diritti 
del fanciullo”, approvata dall’ONU il 20 novembre 1989, ratificata in Italia con la Legge 
n. 176/1991 e successivamente promossi e sanciti dall’art. 7 della Legge n. 285/1997. 

Tale progetto, inoltre, è in linea con le finalità della Legge Regionale 31 marzo 2022 n. 
4 “La Lombardia è dei giovani” che “riconosce i giovani come risorsa essenziale per lo 

sviluppo sociale ed economico e concorre a promuovere a loro favore politiche e 

interventi specifici a carattere settoriale e trasversale”. 

 

Art.2 

Finalità e obiettivi 

Il CCRR è uno strumento educativo di auto-formazione e di partecipazione per 
sviluppare nelle ragazze e nei ragazzi una maggiore sensibilità nella consapevolezza di 
avere il futuro tra le proprie mani. È, infatti, un gruppo di ragazze/i che esplora il 
territorio e vuole mettere a disposizione idee, energie e sogni, per costruire una città a 
misura di ragazzo, quindi più vivibile per tutti. 

I principali obiettivi del Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi sono:  

• prevenire il disagio e il senso di esclusione vissuto nel periodo delicato 
dell’adolescenza; 

• promuovere un cambiamento culturale che includa ragazze/ragazzi in quanto 
soggetti portatori di diritti; 

• generare un sempre maggiore coinvolgimento fra le ragazze e i ragazzi per una 
vita cittadina più attenta e attiva; 

• avvicinare le ragazze e i ragazzi alla vita amministrativa del Comune stimolando 
il senso di appartenenza al Territorio; 

• educare al dialogo, all’espressione del pensiero, all’ascolto e al confronto con 
l’altro; 

• sviluppare capacità di analisi, senso critico, comunicazione e la consapevolezza 
di essere i protagonisti del futuro e di contare nel mondo degli adulti. 

 

Art. 3 

Funzioni 

Il CCRR ha funzioni propositive e consultive da esplicare anche tramite pareri o richieste 
di informazione nei confronti del Sindaco, della Giunta e del Consiglio Comunale di 
Sovico su temi e problemi che riguardano la complessiva attività amministrativa del 



Paese, nonché le varie esigenze e istanze che provengono dal mondo giovanile o dai 
Cittadini in genere. 

Il CCRR può chiedere al Sindaco del Comune di assistere alle sedute di Consiglio 
Comunale degli adulti nelle quali siano all’ordine del giorno argomenti che possano 
interessarlo. 

Una volta l’anno si terrà un confronto tra il Consiglio Comunale degli adulti e quello dei 
ragazzi, che rappresenterà, per quello adulto, l’organo permanente di consultazione sui 
problemi e sulle risorse per l’infanzia, per l’adolescenza e per la gioventù. 

 

Art. 4 

Composizione e modalità di elezione 

Il Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi è composto da Consiglieri Comunali 
RR eletti all’interno dei candidati delle classi prime e seconde della Scuola Secondaria 
di Primo Grado “Plesso Giuseppe Parini” dell’Istituto Comprensivo Statale Giacomo 
Paccini. 

Per ogni classe, all’interno delle classi prime e seconde della Scuola Secondaria di Primo 
Grado “Plesso Giuseppe Parini” dell’Istituto Comprensivo Statale Giacomo Paccini, 
devono essere individuati tre candidati (numero massimo) di genere opposto che 
potranno essere eletti per il Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi. 

Costituiscono il corpo elettorale tutti gli studenti della Scuola Secondaria di Primo Grado 
Plesso Giuseppe Parini dell’Istituto Comprensivo Statale Giacomo Paccini. 

 

Art. 5 

Elezioni 

I candidati CCRR (nel periodo settembre-ottobre) dovranno: 
a) individuare i bisogni; 
b) formulare delle proposte; 
c) elaborare un programma per il CCRR, in base alle proposte raccolte dalle classi. 

 
La campagna elettorale si può svolgere, nel rispetto dell’autonomia dell’I.C.S. Paccini, 
in una mattinata, in cui i candidati, in visita alle classi, verso metà novembre, espongono 
i loro programmi e propongono la loro candidatura. 

Le votazioni hanno luogo nell’aula magna del Plesso Parini dell’Istituto Paccini, presso 
la quale le classi si recano a turno, alla presenza di rappresentanti dell’I.C.S. Paccini e 
del Comune (Ufficio Istruzione), che provvedono a consegnare la scheda ai singoli 
votanti e allo spoglio finale delle medesime. Gli elettori riceveranno una scheda sulla 
quale scriveranno per esteso cognome e nome dei candidati prescelti con la possibilità 
di esprimere due preferenze, una per diverso genere. Dovrà essere garantita la 
segretezza e l’autonomia del voto. 
 
Sarà eletto Sindaco il candidato che avrà riportato il maggior numero di voti.  
Sarà eletto Vice-Sindaco il candidato che avrà riportato il secondo maggior numero di 
voti.  



Verranno eletti consiglieri i successivi 8 candidati in base al numero di voti ottenuti.  
In caso di parità di voti è sempre eletto il/la candidato/a più anziano/a.  
Gli eletti rimangono in carica per due interi anni scolastici. 
Gli esiti elettorali saranno comunicati sul sito istituzionale, canali social e informatore 
comunale. 

Il Sindaco del Comune di Sovico, o suo Delegato, convoca la prima riunione del Consiglio 
Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi, indicando data, giorno, ora e luogo nel quale si 
terrà la seduta, con il seguente ordine del giorno: 

 convalida degli eletti e presentazione; 
 incontro conoscitivo con i Consiglieri Comunali RR; 
 presentazione delle proposte e programmazione delle eventuali attività; 
 proclamazione del Sindaco, del vice-Sindaco e dei Consiglieri delle Ragazze e dei 

Ragazzi. 
 
Tutte le sedute del Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi, per un minimo di 
n. 2 convocazioni ad anno scolastico, avranno luogo nella Sala Consiliare del Comune. 
Nella prima seduta del Consiglio Comunale RR, il Sindaco di Sovico proclama 
ufficialmente la costituzione del Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi. 
 

Art. 6 

Disciplina delle adunanze 

Il CCRR, presieduto dal Sindaco delle Ragazze e dei Ragazzi, è normalmente convocato 
dallo stesso in orario scolastico con l’accompagnamento degli insegnanti. La 
convocazione deve essere ufficializzata almeno cinque giorni prima dell’adunanza, per 
mezzo di avviso affisso nell’apposita bacheca della Scuola Secondaria del “plesso Parini” 
dell’Istituto Comprensivo Paccini e trasmessa al Sindaco e all’Ufficio Istruzione del 
Comune di Sovico. 
 
Nei giorni precedenti la seduta, i Consiglieri Comunali RR discutono con i compagni di 
classe i temi posti all’ordine del giorno.  
Il Sindaco RR ha il compito di: 
1) registrare le presenze e le assenze; 
2) raccogliere e verificare le giustificazioni dei Consiglieri assenti. 
 
Alle sedute del CCRR può essere necessaria la presenza di personale tecnico del Comune 
per illustrare proposte, raccogliere suggerimenti, ascoltare i problemi e individuare 
soluzioni (aiuto alla progettazione partecipata). Così pure, su proposta dei Consiglieri 
RR o dei coordinatori, possono essere presenti esperti per presentare punti di vista e 
informazioni su particolari argomenti. 
Le sedute sono pubbliche e sono valide se è presente la maggioranza assoluta dei 
componenti il Consiglio RR. 
A nessuno degli spettatori è consentito intervenire durante le discussioni. 
La votazione in Consiglio avverrà attraverso la procedura del voto palese e per alzata 
di mano. 
Il CCRR delibera a maggioranza dei votanti presenti. 
La funzione di Segretario del CCRR è svolta dal Segretario Comunale o suo delegato. 
I verbali delle deliberazioni assunte dal CCRR dovranno essere trasmessi al Sindaco del 
Comune di Sovico per essere conservate agli atti dell’Amministrazione Comunale. 
All’adunanza del CCRR assiste il Sindaco del Comune di Sovico o, in caso di impossibilità, 
può garantire la presenza attraverso la delega. Possono, inoltre, partecipare alle 
adunanze anche tutti gli Assessori della Giunta Comunale. 



Art. 7 

Coordinamento funzionale del CCRR 

In questo primo approccio all’attività partecipativa, per l’Istituto Comprensivo Paccini 
viene designato un docente Responsabile di Progetto con l’incarico di promuovere, 
coordinare ed organizzare le diverse iniziative e le varie attività connesse alla 
formazione, avvio e allo sviluppo del CCRR, oltrechè di essere persona di riferimento 
per l’Ufficio Istruzione del Comune. 

Nell’Ufficio Istruzione del Comune di Sovico verrà individuato un referente cui saranno 
assegnati i seguenti incarichi: 

• promuovere e coordinare gli aspetti organizzativi, procedurali ed amministrativi; 
• mantenere stabili rapporti e raccordi con il docente Responsabile di Progetto; 
• istruire la convocazione e lo svolgimento dei CCRR; 
• acquisire, ordinare e conservare la documentazione relativa; 
• custodire la memoria storica degli atti, degli orientamenti e delle decisioni che 

verranno assunte dal CCRR; 
• curare la comunicazione interna ed esterna. 

 

Art. 8 

Competenze del Sindaco CCRR 

Il Sindaco del Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi: 
• Convoca il Consiglio Comunale; 
• Presiede e disciplina le sedute del Consiglio Comunale; 
• Rappresenta il CCRR nelle uscite ufficiali e in ogni occasione in cui avrà modo di 

avere contatto con le Istituzioni; 
• Cura i rapporti con l’Amministrazione Comunale; 
• Può delegare materie e/o tematiche particolari ai Consiglieri Comunali RR; 
• Provvede alla surroga dei Consiglieri dimissionari o che perdono il diritto 

all’incarico, ivi perché si trasferiscono presso scuole d’altri Comuni, nominando i 
primi dei non eletti. 
 

Art. 9 

Decadenza e dimissioni 

Dopo due assenze ingiustificate in Consiglio, il Consigliere RR viene dichiarato decaduto 
dalla carica e si procederà alla sua sostituzione con il primo dei non eletti. Lo stesso 
dicasi in caso di dimissioni dalla carica. 

 


